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La solennità della SS. Trinità si celebra la domenica 
dopo Pentecoste. Fu introdotta nella liturgia cattolica 
nel 1334 da Papa Giovanni XXII.  
Propone uno sguardo alla realtà di Dio amore e al 
mistero della salvezza realizzato dal Padre, per mezzo 
del Figlio, nello Spirito Santo.  
Come tutte le realtà che si riferiscono a Dio sono 
mistero incomprensibile, ma non contro la ragione.  
Ho trovato questa interessante analogia per capire 
qualcosa del mistero della Trinità: “La Sacra Scrittura 
dice che quando Dio creò l’uomo, lo creò a sua 
“immagine” (Genesi 1,27). Dunque, nell’uomo si 
trova una lontana ma comunque presente immagine 
della Santissima Trinità. L’uomo possiede la mente e 
la mente genera il pensiero. Il pensiero, contemplato 
dalla mente, è amato, e così dal pensiero e dalla 
mente procede l’amore. Ora mente, pensiero, amore, 
sono tre cose ben distinte fra loro, ma assolutamente 
inseparabili l’una dall’altra, tanto che si può dire che 
siano nell’uomo una cosa sola.  
Nella Trinità il Padre è mente, che da tutta l’eternità 
genera il suo Pensiero perfettissimo (il Logos).  
Il Pensiero, generato eternamente dal Padre, 
sussiste, come persona distinta, ed è lo Spirito Santo.  
Ma come la mente, il pensiero e l’amore sono 
nell’uomo tre cose distinte, ma assolutamente 
inseparabili, così il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, 
sebbene sussistano come persone distinte, sono però 
un Dio solo”.  

Van de Sfroos il nostro 
cantautore ‘laghée’ 
venerdì sera ha fatto 
debutto a San Siro 
portando sul palco tre 
giovani band oratoriali 
vincitori del laboratorio 
musicale “Cresciuto in 
Oratorio” concorso voluto 
dalle Diocesi della 
Lombardia.  Famiglia 
Cristiana e Avvenire 
hanno parlato di questa 
iniziativa e hanno 
riportato alcune interviste 
interessanti  dell’artista. 
Mi rincuora l’entusiasmo 

e la folta partecipazione giovanile suscitata.  
Riporto alcune sue espressioni riguardo alle nostre 
realtà degli Oratori e dell’importanza dei riferimenti. 
«Riconosco la magia e la libertà dell'Oratorio, che ho 
scoperto anche grazie ai miei figli: è un'oasi dove c'è 
tutto, maestri di vita, divertimento, religiosità. 
L'importante, per essere davvero felici, è essere 
sempre liberi di esprimere le proprie idee e attenti a 
seguire quella vocina dentro di sé che ti fa capire dove 
devi andare, qual è il tuo baricentro. La vera passione 
quando c’è si fa sentire. La musica però non deve 
diventare padrona assoluta della propria esistenza 
sennò si perde l’umanità. 
Ho incontrato Papa Francesco. È l'esempio più bello 
ed efficace di educatore, è uno che non bara, è sceso 
in campo, si è messo di fronte agli uomini dialogando 
in modo diretto e sincero, senza pregiudizi. È uno che 
ama la libertà. Dobbiamo imparare da lui». 

Domenica 18 giugno 2017  

L’Oratorio propone una visita 
guidata alla Comunità 
guanelliana in Valmadrera. 
Partenza con mezzi propri 
alle ore 14.30 da Piazza 
Carlo Guzzi, davanti al 
Comune. Il responsabile Don Agostino Fasson 
illustrerà progetti e presenterà l’azienda definita 
“fabbrica di sogni che sempre più prendono 
forma”. Merenda insieme. Rientro previsto alle 
ore 18.00/18.30. 
Coloro che intendono partecipare devono dare 

la propria adesione a Emanuela Redaelli 

338/80.68.247 oppure a don Vittorio 

347/09.63.911 entro il pomeriggio di Sabato 17  



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 11 giugno: Solennità della SS. Trinità 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 12 giugno: 10a Settimana del T. O. 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 
ore 14.30 : Inizio del Grest 2017 in Oratorio 

�Martedì 13 giugno: S. Antonio di Padova 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 14 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 15 giugno: S. Bernardo da Mentone (1081) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 16 giugno 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 17 giugno 

ore  7. 30 : Pellegrinaggio vocazionale nel Vicariato. 
                   (Ritrovo alla chiesa di S. Lorenzo - Recita 
                   Santo Rosario - Conclusione con S. Messa al 

Santuario della Madonna del Fiume a 

                   Mandello Lario) 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 18 giugno: SS. Corpo e Sangue di Cristo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

Ancora una volta papa 
Francesco sceglie la formula 
del dialogo ricevendo 
nell'Aula Paolo VI settemila 
ragazzi e ragazze di scuola 
media partecipanti a 
esperienze educative 
cristiane "Cavalieri", nate 

trent'anni fa nell'ambito del movimento di Comunione e 
Liberazione. Per molti di loro tra pochi giorni vi sarà 
l'impegno dell'esame di terza media superato il quale 
vivranno un cambiamento nella loro vita. 
• E proprio sui timori che questi cambiamenti portino a 
perdere gli amici che si conoscono da sempre è stata una 
delle domande proposte a Francesco.  
Da parte sua il Papa ha ricordato che nella vita dobbiamo 
abituarci a questo cammino che comporta congedi ma anche 
incontro con nuove persone. E ha invitato a cogliere la sfida 
di questi cambiamenti, lasciare qualche cosa e incontrare 
cose nuove. Dobbiamo imparare a vedere la vita guardando 
davanti a noi sempre nuovi orizzonti, sempre avanti. 
E questo è incontrare nuova gente, nuove situazioni.  
E i vecchi amici? Non vuol dire dimenticarseli, c'è sempre 
un bel ricordo, ma noi dobbiamo guardare avanti.  
Così si cresce.  
• Rispondendo alla domanda su «come è possibile per  
noi cambiare il mondo», il Papa usa un esempio concreto: 
«Se ho due caramelle e arriva un mio amico cosa faccio?» 
domanda ai ragazzi e, anticipando la risposta, prosegue «una 
la tengo io e l'altra la dò al mio amico … Ma c'è anche chi si 
tiene tutto in tasca».  
Ecco allora l'invito ad «avere una mano aperta verso l'altro 
nel gesto del dono e non una mano chiusa che è segno di 
egoismo». E la mano è il simbolo di un cuore aperto.  
«Il mondo si cambia aprendo il cuore, ascoltando gli altri, 
ricevendo gli altri, condividendo le cose». 
• Decisamente più intensa la riflessione alla domanda 
 sulla sofferenza posta da un ragazzo nato in Bulgaria, 
abbandonato a un mese di vita, adottato da una coppia di 
italiani all'età di cinque anni, ma con la madre adottiva che 
muore un anno dopo. Cresciuto con il papa e i nonni,  
quest'anno ha subito la perdita anche di questi ultimi.  
«Ci sono domande e situazioni della vita che non si possono 
spiegare e una di queste è quella che hai posto tu», ha 
risposto Francesco rivolgendosi al ragazzo.  
«È una domanda a cui non è possibile rispondere con le 
parole per spiegare questo. Si può trovare una risposta - che, 
però, non spiega il fatto - nell'amore di chi vi sta vicino. 
Nelle persone che vi accompagnano». «Anch'io mi pongo 
questa domanda, soprattutto quando mi capita di visitare un 
ospedale pediatrico. Esco con il cuore non dico distrutto ma 
molto addolorato. E Dio non mi risponde, ma guardo il 
Crocifisso: se Dio ha permesso che suo figlio soffrisse così 
per noi, qualche cosa deve esserci lì che abbia un senso», ha 
commentato il Papa, ribadendo comunque che ci sono nella 
vita domande e situazione che non si possono spiegare. Una 
di queste è la sofferenza. Ma dietro a tutto questo c'è l'amore 
di Dio, che troverete nelle persone che vi sostengono e vi 
accompagnano».                              (da Avvenire 3 giugno 2017) 

 

 

Sulla linea di partenza presso 
l’Oratorio Pier Giorgio 
Frassati sono presenti 47 
ragazzi e 26 animatori.   
Ogni giorno si troveranno dal 
Lunedì al Venerdì dalle ore 
14.30 alle 17.30 per due 
settimane. 
Ogni giorno le istruzioni per 
l’ ‘uso’ della giornata e poi - 
sorpresa - giochi e gare 
entusiasmanti, all’ultimo 
sangue, uscite al Venerdì ( il 
16 giugno a San Tomaso di 
Valmadrera - il 23 giugno al 
Parco Acquatico le Vele ) 
canti e balli. 
E’ previsto un break per la 
merenda.  
Il Grest esperienza gioiosa 

di vita oratoriana 

 
 
 

 
 

 

Sul campo 
dell’Oratorio  

Sabato 17 giugno 

dodici ore continuate  
di calcio 

Martedì 
27 

giugno 

alle ore 
20.45  

in 
Oratorio si attua il  

Corso di 

aggiornamento 

HACCP  

essenziale per tutti i 
collaboratori alle 

varie manifestazioni.   


